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Domani aerei fermi per 
12 ore; giovedì scioperano 

gli autonomi delle FS 
A pag. 4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riesumato il corpo del 
banchiere che « aiutò » il 

miliardario Ambrosio 
- A pag. 5 mmmmtmmm 

Discussa con i partiti la «bozza» Pandolfi 

Sollecitati impegni concreti 
per investimenti e occupazione 

Consenso sulla necessità di una svolta per combattere l'inflazione - Il PCI per misure di equità 
e moralizzazione - Un nuovo vertice dopo gli incontri già fissati con sindacati e Coni industria 

ROMA — 11 compagno Na
politano intervenendo nella 
discussione a J'alaz/.o Chi
gi ha rilevato come nella 
discussione si siano rincon
t ra te larghe convergenze 
tra i rappresentanti dei par
titi di maggioranza sia ncijli 
apprezzamenti sia nelle ri
serve sul documento Pan
dolfi, in particolare per le 
risposte date al problema 
degli investimenti e dell'oc
cupazione. Il documento 
rappresenta con maggiore 
organicità i problemi e le 
contraddizioni dello svilup
po economico e sociale del 
Paese, i problemi e le scelte 
che ci stanno davanti. Pc-
raltro, la ricostruzione de
gli antefatti e l'analisi dei 
fattori di instabilità non 
possono non suscitar? r i v i 
ve per la loro unilateralità 
e incomplete/za: non ven
gono infatti r ichiamate que
stioni come quelle degli er-
'•'_>ri commessi nel canino 
della politica degli investi
menti, delle distorsioni che 
caratterizzano la formazio
ne dei prezzi, del costo dcl-
l 'interniediazionc finanzia
ria. Pregevole è, invece, 
l'analisi dello stato della 
finanza pubblica, per l'at
tenzione che dedica agli 
aspetti qualitativi del pro
blema, alla s t rut tura sia 
delle ent ra te che delle 
spese. 

Non c'è dubbio che la 
strada da scegliere non pos
sa essere quella dell'abbai.» 

L'intervento 
di Napolitano 

don.) alla spontaneità delie-
tendenze in atto e del ricor
so a nuovi interventi di ca
rat tere deflazionistico di 
fronte a un'eventuale nuo
va impennata dell'inflazio
ne. Si deve decisamente pun
tare sulla riduzione del tas
so di inflazione e su un au
mento graduale degli inve
stimenti. su un sostegno per 
questa via della domanda 
interna, su un ampliamento 
della capacità produttiva 
del Paese in funzione dello 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. Di fronte 
all 'aggravarsi di questi pro
blemi e alle scadenze del 
processo :li integrazioni} eu
ropea. urge realmente una 
svolta con l'adozione di una 
strategia di medio periodo 
che risponda all'obiettivo 
unificante dell'occupazione, 
al superamento della con
traddizione tra esigenze col
lettive insoddisfatte e ' ri
sorse inutilizzate, nel qua
dro di un avvicinamento del 
tasso di inflazione in Ita
lia a quello prevalente ne
gli altri paesi industrializ
zati. Su ciò non si può che 
consentire. 

Il documento Pandolfi 
propone che vi siano con
testualmente, per il 1979, 

misure di riduzione della 
sposa corrente e del fabbi
sogno complessivo del set
tore pubblico e misure di 
aumento della spesa pubbli 
ca per investimenti: ma per 
queste ultime mancano an
cora sufficienti, conci ole ::i-
dicazioni e garanzie, inol
tre, sia la proposta pei' il 
1979 sia il piano triennale 
che si sta predisponendo 
non possono ridursi a una 
semplice manovra di finan
za pubblica, ma debbono 
coinvolgere indirizzi della 
politica agricola, della po
litica industriale, delle par
tecipazioni statali, dell'in
tervento nel Mezzogiorno e 
incidere sull 'orientamento 
anche degli investimenti 
privati. Solo così possono 
diventare credibili gli obiet
tivi di sviluppo dell'occupa
zione e delle regioni meri
dionali. E' sotto questo pro
filo che il documento Pan
dolfi si presenta più ca
rente e richiede le maggio
ri modifiche ed integrazio
ni; in concreto, non è ade
guata una impostazione che 
abbracci solo le tre politi
che della finanza pubblica, 
del costo del lavoro e del
l'impiego della forza la
voro. 

Dopo avere esposto osser
vazioni e rilievi su singole 
parti del documento, e in 
particolare sul contraddit
torio discorso che viene 
svolto in materia di costo 
del lavoro, Napolitano ha 
criticato lo scarso risalto 
e sviluppo concreto dato al
l 'impegna fondamentale, che 
il governo è più che mai te
nuto a portare avanti, di 
moralizzazione e di equità 
sociale. 

Questo impegno, oltre che 
tradursi in decisioni ade
guate nel campo della lot
ta all'evasione fiscale e del 
superamento della giungla 
delle retribuzioni, delle pen
sioni e delle liquidazioni, 
deve riflettersi in una giu
sta ripartizione degli oneri 
dell 'opera di risanamento 
e riqualificazione della fi
nanza pubblica. 

In questo quadro, la ri
duzione dei deficit prcvi-
denzia*V il riordinamento 
della spesa e delie gestioni 
pensionistiche, vanno perse
guiti attraverso un insieme 
di misure realmente pere-
quative e moralizzatrici da 
concordarsi con i sindacati. 
Napolitano ha coneluso sot
tolineando l'esigenza che. 
anche al fine di raccogliere 
le critiche costr i t t ive, le os
servazioni e le richieste dei 
partiti di maggioranza, sia 
indispensabile un maggiore 
coordinamento, uno sforzo 
serio di direzione unitaria 
della politica economie» go
vernativa. 

Alla vigilia del vertice posizioni divergenti 

La posta in gioco a Camp David 
Begin è negli USA, Sadat arriva in giornata - Le diverse « ragioni » dei tre 
partecipanti - Non si sa quanto durerà la riunione - Questa sera un primo 
scambio di vedute nella residenza montana del presidente Jimmy Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Begin e 
gin a New York — come 
sempre per conferire con i 
dirigenti delle associazioni 
ebraiche americane —. Sadat 
è in volo per Washington do
po la sostti a Parigi. Carter è 
a Camp David. I colloqui fra 
i tre cominceranno domani 
dopo un rapido scambio di 
\ edule stasera nella residenza 
montana del presidente degli 
Stati Uniti. Due interrogativi 
dominano l'attesa. Quanto 
dureranno i colloqui? Come 
si concluderanno? Nessuno 
ha fissato in anticipo limiti 
di tempo. Da parte america
na si fa sapere che occorre 
prepararsi a una trattativa 
lunga, che [»trà protrarsi 
per una settimana e anche 
oltre. E' un firirno elemento 
di drammatizzazione dell'av
venimento. Invitando a una 
attesa non breve si tende in 
«ostanza a sottolineare che i 

Ordigno 
esplode sulla 

Firenze-
Bologna 

FIRENZE — Un ordigno è 
stato fatto esplodere, poco 
prima di mezzanotte, sulla 
direttissima Firenze-Bologna 
fra le stazioni di Vernio e 
Vaiano. L'esplosione ha fat
to saltare circa due metri 
di rotaia su uno dei due bi
nari e scavato una buca pro
fonda circa un metro. La li
nea aerea dell'altro binario. 
sul quale si svolgeva il traf
fico ferroviario, è saltata e 
il treno espresso 571 Milano-
Sicilia è rimasto bloccato a 
qualche chilometro di di
stanza. 

Sul binario dove si è ve
rificata l'esplosione non tran
sitavano treni, perché erano 
in corso dei lavori. Tutto il 
traffico è ora bloccato. 

Dai compartimenti di Bo
logna e Firenze sono stati 
Inviati funzionari, tecnici e 
mezzi di soccorso per la ri
parazione • riattivazione del
la llr 

problemi sono di .soluzione 
difficile, il che vale sia per 
preparare l'opinione a uno 
scacco eventuale, sia per va
lorizzare. in caso di conclu
sione positiva <» parzialmente 
positiva, la giustezza della i-
niziativn del presidente Car
ter nell'invitare Begin e Sa
dat a Camp David. Si entra. 
cosi, nel merito del secondo 
interrogativo. L'impressione 
prc\ alente è che in realtà 
nulla sia stato «ià deciso in 
anticipo e che la partita. 
dunque, è aperta. Ciò è piut
tosto insolito in una trattati
va di questo genere fra tre 
dei protagonisti maggiori di 
una vicenda come quella me
dio orientale. In «•onerale in
fatti. a < \ertici > di tale por
tata si giunge con un minimo 
di soluzioni già concordate. 
Il fatto d ie ciò non sja a\ve
rnilo mostra di per sé come 
la piega chi ha preso la 
questioni- (io[>i l'incontro tra 
i primi ministri egiziano e 

israeliano a Gerusalemme 
non possa essere definita la 
migliore possibile. Una con
ferma piena di questo giudi
zio è nelle posizioni clic e 
mergono attraverso le dichia
razioni dei tre protagonisti. 
Sadat ha detto che Camp 
David rappresenta < l'ultima 
occasione > per la pace. Bi-
gin. invoce. Io ha negato. Se
condo il primo ministro i-
sraeliano i colloqui che co
minciano domani costituisco
no soltanto una < occasione 
ulteriore » e che il processo 
sarà lungo e complesso. In 
quanto a Carter, il presidente 
degli Stati L'niti ha enfatica
mente annunciato che tutti i 
problemi, interni e interna 
zionali. saranno seguiti dal 
vice presidente Mondale in
tendendo egli concentrare 
tutte le sue forze nel succes
so dei colloqui con i suoi 
due ospiti. 

Si tratta di parole e di at
teggiamenti clic dicono più 

cose di quanto non sembri a 
prima vista. Da essi si rica 
va. infatti, che Sadat e Car
ter attribuiscono a Camp Da
vid un valore assai maggiore 
di quel che vi attribuisce Be
gin. K si ricava anche qual
cosa di più. E cioè che i 
primi due — il presidente 
degli Stati Uniti e il presi
dente egiziano — hanno 
bisogno di un risultato riso
luta o più di quanto ne abbia 
bisogno il primo ministro i-
sraehann. E" una ipotesi tut-
t 'altro che lontana dalla real
tà. Non vi è bir-ogno di acu
me particolare, in effetti, per 
comprendere che un successo 
dei colloqui CIH* stanno per 
iniziare è essenziale per Car
ter per ragioni interne come 
per ragioni internazionali 
Sul piano interno, il presi
dente degli Stati Uniti ha 
toccato il livello più basso 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

(© una bella famiglia 
P » STATO annunciato 
*^ domenica (e i giorna
li di ieri non recavano. 
se non ci è sfuggita, al
cuna smentita» che l'indù-
str.ale Giorgio Pizzi, arre
stato nei giorni scorsi per 
avere ricevuto da Giusep
pe Arcami un finanzia
mento della Itaìcasse di 
due miliardi, concessigli 
* brev; manu •>. saltando 
ogni regolare procedura. 
ha dichiarato che i soldt 
li ha avuti direttamen
te e personalmente dall'ex 
direttore generale dell'I tal-
casse. e non per finanziare 
la sua azienda m difficol
tà, ma per acquistare una 
grossa tenuta agricola nel
le Marche insieme con i 
etnque figli del finanziere 
latitante. Pizzi, dice lui. 
avrebbe già restituito in 
parte la somma e ora tut
te le azioni della società, 
costituita per la compera 
della tenuta, sono in ma
no dei figli di Arcaini. 

Se il fatto è vero, dob
biamo dire che ci trovia
mo di fronte a una fami

glia modello, educata con 
esemplare rigore agli stes
si princìpi paterni e alle
vata con la medesima ir
revocabile coerenza. Tene
te presente che t figli m 
questione sono cinque e 
no: siamo abituati, ormai. 
a famiglie m cui le somi
glianze. soprattutto nei 
sentimenti e nel carattere. 
si sono fatte sempre p:ù 
rare. Un figlio riga drit
to. un altro sgarra, ti ter
zo non ha interessi. il 
quarto è avaro, il quinto 
e prodigo. Qui, tra gli Ar
cami 'almeno tra quelli 
che l'industriale arrestato 
ha chiamato in causa) 
non ce n'è uno che ab
bia fatto una piega. Tut
ti per uno e la tenuta per 
tutti. Il padre, grande 
educatore, non deve aver 
mai detto loro, come si 
usa fare spesso per indul
genza: « Talvolta, per er
rore. può anche accadere 
di commettere una disone
stà ». So. L'ex direttore 
dell'ltalcasse è stato fer

missimo nei suoi insegna
menti. Egli, conscio delle i 
pericolose liberta che i ! 
fiorarli usano prendersi, • 
ha sempre perentonamen- ! 
te ripetuto: « Talvolta, per 
errore, può anche acca
dere di commettere una 
onestà ». e i giovanotti, 
messi alla prova, hanno 
rcordato con reverenza il 
padre e ne hanno seguito 
unanimi gli ammonimenti. 
Fa pacere. francamente, 
trovare ancora qualche 
bella famiglia all'antica, i 

Del resto, il padre Ar- j 
Cairi;, preoccupato che fin 
dalla nascita questi suo: 
figli venissero su con sant 
principi, li aveva chiamati 
Innocente. Candido, Lin
do, Onorato e Probo, e ri
peteva sempre: « Ragazzi, 
fate onore al vostro no
me ». ma non si era 
preoccupato, come doveva. 
di nascondere loro che si 
chiamavano anche, anzi 
prima di tutto. Arcaini. 
E dexe essere questo che 
è stato fatale. 

Fortebracclo 

ROMA - - Una riunione durata 
otto ore. ha dato il via ieri 
a Palazzo Chigi al complesso 
lavoro per la definizione dei 
contenuti del piano economi
co triennale, dal quale dovrà 
venire un sostanziale con
tributo alla creazione di nuo
vi posti di lavoro. Della tboz-
za » preparata dal ministro 
Pandolfi e inviata ai partiti 
nella serata di giovedì scorso. 
hanno infatti discusso i rap
presentanti dei partiti, il pre
sidente del Consiglio, i ministri 
Pandolfi. .Modino. Scotti, Bi-
saglia. Malfatti. La parola pas
sa ora alle forze .sociali, dal 
momento che è stato ritenu
to opportuno, a conclusione 
dell'incontro di ieri. * racco
gliere — come è detto in un 
comunicato della presidenza 
del Consiglio — il parere e il 
contributo di proposte delie 
parti sociali ». 

Solo dopo aver visto i sin
dacati (martedì 12) e la Con 
findustria (giovedì 14) vi sarà 
un nuovo incontro collegiale 
del governo con i partiti. €pri-
ma della presentazione in Par
lamento della relazione previ-
sionale e programmatica per 
il '70 ». 11 comunicato di Pa
lazzo Chigi ha aggiunto che 
nell'incontro * è .sfato registra
to un conscn.su di massima sul
la necessità e la urgenza. 
espressa dalla bozza e preci
sata dal presidente del consì
glio. di una svolta e di una 
strategia triennale che rispon
dano all'obiettivo unificante 
dell'aumento della occupa
zione », in un contesto che jxir-
ti ad avvicinare il. tasso di 
inflazione a quefro* ìdfègir'altri 
paesi industrializzati, nonché 
* alla necessità di superare la 
contraddizione tra esigenze 
collettive insoddisfatte e ri
sorse inutilizzate >. 

L'incontro di ieri ha avuto 
dunque, un carattere larga
mente interlocutorio: i rap
presentanti dei partiti (i com
pagni Napolitano. Barca. Di 
Giulio e Di Marino: Signorile. 
Cicchitto e Saba per il Psi; 
Goccioli e Vizzini per il Psdi: 
Terrana e Trezza per il PRI: 
Galloni e Kerrari Aggradi per 
la D O hanno chiesto chiari
menti. suggerito modifiche e 
integrazioni sia alla analisi fat 
ta da Pandolfi sia alle propo 
.ste avanzate, in particolare 
per gli investimenti diretti a 
creare nuova occupazione e 
quelli destinati al Mezzogiorno. 

I comunisti hanno chiesto 
precisazioni innanzitutto sul
la ipotesi di nuovi posti di 
lavoro: come è stato calco 
lato il possibile aumenti» di 
5 600 mila nuovi occupati nei 
prossimi tre anni? In che rap
porto è questa cifra con l'as 
sorbimento del tum over delle 
nuove leve che si presente
ranno sul mercato del lavoro 
e delia disoccupazione attual
mente esistente? Una attenta 
verifica è stata poi chiesta 
per le cifre degli inve-timon 
ti annunciati per il '79 e chia
rimenti analitici sono stati sol
lecitati per ciascuna delle vo 
ci che nella e bozza > parlano 
d: nuovi investimenti per i 
prossimi tre anni. E a pro
posito di riduzione della sne-
sa pubblica: come si ritiene 
di ripanire il e taglio » di 2.tuo 
miliardi della spesa previden
ziale? Quanto dovrà venire 
dal contenimento della dina
mica delle pensioni, quanto 
dalla riduz.onc delie- eva-inni 
contributive? Per la eduzio
ne della spesa sanitaria, i co
munisti hanno detto di non 
ritenere corretto e opportuno 
:1 generico accenno a even 
tuali forme di concorso docli 
assistiti. Chiarimenti, infine. 
sono stati chiesti sul pro
gramma (aggiuntivo rispetto 
a quanto previsto dalla già 
esistente logge 28-ì e dalle 
sue recenti modifiche"*! per 
la occupazione giovanile nei 
Mezzogiorno. 

Maggiore eh. a rezza «ullc v e 
per perseguire l'obiettivo di 
fu» nula ni.Mvi p»>sti di lavoro 
è stata chiesta — come ha 
detto Galloni — anche dalla 
DC. I socialisti hanno chic 
sto. per pane loro. c!v s;a 
p.ù nettamente chiarita nella 
politica economica del gover
no la strategia per gli inve
stimenti e la occupazione. 
per evitare che le misure con
tro l'inflazione abbiano effet
ti negativi sulle prospettive 
di sviluppo. I repubblicani in
fine hanno dichiarato di con
dividere le preoccupa noni 
« sulla instabilità della fase at
tuale della economia italiana ». 
ed hanno insistito sul < rigo-

1.1. 
(Segue in ultima pagina) 

TARANTO - Dalla 

Dibattiti e incontri al Festival 
GENOVA — Alle sue prime battute il Fe
stival nazionale dell'» Unità » conferma il 
proprio carat tere di grande incontro di pò 
polo intorno alla battaglia politica e alle 
proposte ideali del PCI e della stampa co 
munista. Migliaia di persone affollano il 
villaggio dei t'estivai, visitano 1 grandi padi
glioni. partecipano alle numerose iniziative 
politiche e culturali in programma. Piazza 
Grande ha ospitato ieri con un grande 
afflusso di pubblico — il dibattito su « agri

coltura in Italia e in Europa » con la parte 
eipazione ilei compagno Emanuele Maia 
luso. In serata è stato messo in scena al 
Palasport uno degli spettacoli più attesi 
della rassegna dedicata a Bertolt Brecht 
« Il cerchio di gesso del Caucaso », per la 
regia di Benno Besson. Oggi, tra le inizia 
tive m programma, ancora un confronto MI 
un tema centrale: il compagno Luciano I-ima 
parlerà sul tema « Rinnovo dei contratti . 
crisi economica, società civile ». A PAG. 2 

polizia stradale 

Sequestrati 
autocarri 
carichi di 
braccianti 
reclutati 

illegalmente 
TAHANTO — Cu. po'.-.z.a .«tra 
d.ile li.i foima'o e sequestra 
:o ai:ri nove .iimmezzì che 
trasportavano hr.uv.anli in 
raggiati illegalmente, senzn 
cioè il nulla usta degli uffici 
ti: col.ivauiento 

Sono .sah!: COM a quaran 
t.i.sci ì pullm.n: de: n capo 
:ul: » fe.-iuat: d.» poi.zia e 
varali.n:er: :n poco più d; un 
me.se e mezzo, dopo '.'ennesi 
ino grave me.dente .stradale 
accaduto a me'à luglio u Mar 
tuia Franca, m provincia d~. 
Taranto dove perse la vita !n 
bracciante Hot,,i Pugliese. I 
guidatori de: pullnimi p:o 
vengono tutti dalle provine» 
di Ilari e Biindusi zone .-e: 
bato.o d. m«in<Klo]>c!ti tirar 
ciiiutilc. Kcco ì nomi dei > ca 
poral; » bloccati dalla jxili/ia 
stradale V'ito Padello. Giù 
seppe Filonieno. Giuseppe 
ltiLssO. Alicelo Castelli. Giù 
seppi' Amico. Vincenzo Pa 
gliar:. Francesco Girardi. Pie 
tro Fedele e Pasquale Urgese. 

1 46 .sequestri di questo pe 
nodo e gli accordi sindacai; 
conqui.stat! Mil controllo del 
mercato del lavoro dimostra 
no che una lotta vincente 
contro la piaga del .«canora 
lato » e pots-siliile. ina anche 
quanto il fenomeno s'.a estc 
NO Secondo i sindacati. 1 la
voratori coinvolti .sono almo 
no diecimila. 

i l 
ii 

Dal corrispondente 
l ' U U G I — Nel nr.in.le d i 
lu i t i l o «'he impellila ila qual
che Icmpn comuni-l i e «n-
ciali«li in di \er«i p.te-i d'I'ln-
topa -l i l le origini dei par
l i l i rniui i i i i - t i . il i t iar i i -mo-
k-nini>nio. i r.ippoili Ira 
parl i l i t-iiiiiuiii-li e Unione 
5a vie! i ra . l'euroi-oniimi-mn 
rome nuova sir.nl.i per un 
-oi' i . i l i -mn originale, in que
sto dibatti lo — direvaiim --
i l l'GK porla oi'iri il -no con-
Ir i lmlo con un libro ( « l / l ' i i i n -
ne Sovietica <- noi ». Kil i / io-
iii Sociali I «crillo t\.\ cinque 
ii i lellcltuali commii- l i nel 
quale M-iiuono lilicramciiie 
po-ti tull i que-l i problemi 
.-illraver-ii una r i f l r - ' iu i ie in
dividuale e collctti la clic 
noli pretende di offrire : i u -
d i / i def init ivi ma un modo 
nuovo, almeno per i l PGF. 
di collocar*i in que-!o d i 
lu i t i lo . 

K* n i lcrc -a i i te o."cr\arc. 
a qi lr - lo propo-ilo. clic le 
.i i iali-i e idi orientamenti dei 
cinque autori — Fra ur i - • o-
ben. \ l e \a in l re \dler. Mau
rice Deeai l lol . (llainle Frioux 
e Leon Italici — i r n : m i i i 
prc-i-iitali e dunque a\ alia
li da l l ' I f f ir io politico ilei 
P C F come un contributo im
parinole alla ricerca di quel 
a -ocial i-mo alla france-e * 
de l ine j lo dal W I I cimare*» 
poi e che l"<t I lum.ii i itè » ili 
ie r i , oltre a pubblicare que-
• 1.1 dicli iara/ioiic del ;ni|i|x> 
dirigente, ha offerto ai - imi 
Icltori i l Ic-to iiilczralc del
la prefazione ilei libro fir
mala da Frane i- (iolieii . 

I.o T r i l l o di flolien. i lie 
comleii-.i le idee "rneral i 
ilei volume, parie dal fallo 
clic -e l ' inf lueii /a del l ' I I.>"* 
«ni Parl i lo comuni-:.] fra li
re-e è «i. i l j più forte < lic «il 
altr i pae«i. o ; ; i la i realtà 
«oi iel i ra appare -empre me
no rome un modello «la «e» 
m i r e | H T le ma»» fr.inre«i«. 
Per razioni roniple«-e. d i r 
«i cerca ili mal i / zarc e di 
approfondire con o : ; e | i i \ i t i . 
i comuni- l i franre«i « imn 
hanno -<-mpre «apulo c i l i a 
re la lendr-n/J ad a*«imilar«» 
IV-periei iza «oriali-t.i ad un 
modello imi i t - r ' -dr - . i l r n * 

II PCF discute 
sul rapporto con 

l'Unione Sovietica 
Accolto dall'Ufficio politico come «un im
portante contributo » il libro di 5 intellet
tuali - Il segretario del sindacato CFDT 
rifiuta una prospettiva socialdemocratica 

lia condotto in certi periodi 
alla adozione a delti' «empli-
f ica/ ioni zro«-olanc del uiar-
\ i -n io nell'epoca - lal iniana». 

K' per questo motivo, per 
c»empio. d ie i l Vi'.V « ha re-
-pinlo totalmente le idee e 
l'opera ili uomini come 
T r o t / k i e Hilkarin ». d ie -ol 
iatilo oii^i comincia a rico. 
nò-cere l ' imporlai i /a ili Uo
sa l-uxeniltiir^ e di (rratii-ci 
e d i e . «oprallullo. i l P U F -i 
è tuo«<o roti srande ritardo 
nella i abitazione del W 
rimare»-o del P i l i S. 

I.*e»ame di qilc»lo ri lardo 
occupa una parli- co-pini.» 
della prefazione di Cohen ed 
è «enza dubbio la parte più 
efficace del «ansili. Infat t i . 
dopo .11 er ricordato che 
Maurice T l m r e / e la ilclcsa-
ztotie del PCF al \ \ ron-
:r«-»-o del PCI > a w i a n o 
pre»o \ Ì - ione . »ia puri' in 
condizioni a roramhole»rhc». 
del rapporto Kru«rev. l'au
tore cerca di capire perdi». 
Micce- -iv.unente, ipie-ln rap
inarlo lentie iu*co- |o e per
fino neiato dal sruppo dir i 
gente del Parli lo romiiiii-l.» 
fr. lt irc-r im|M-dcndo quel d i 
battito d ie inir i»- fu co-ì 
p iof i ruo — animelle l'auto
re — nel Parli lo comuni-la 
ital iano. 

Prima ili tu l i " , a f fermi 
Cohen, v i fu ~<-nr.t dubbio 
un* TU.\nc.t>ìrA di fiditi u nel
la nuova ilire/tiMie ilei Par
tito comuni-la l o i i c l i r o per
chè le r i i el.izioni di quel 
rapporto « non -oltanto fcem-

lua iano in cuiil iaddizi 
con le apparenze, ma anche 
con d i i e r - i a-|ictli della col
laborazioni- tra i due parlit i 
e con Stalin «te»-o ». In «c-
coiido Itiozo non i a dimen
ì i . . i lo quello che fu il l'l'ili 
in Francia e fuori di Fran
cia: un PCF i-olalo nella 
lolla contro la SI ICIra di Al 
pi-ria ast ra i ala dal colermi 
• ociali-la di Mol ic i , l'inler-
veiito di qiie-to «|e«-o soler
mi a S icz . le in-urrczioni di 
Polonia r di I ushrr ia . l'aii-
lii-omiini-mo che e--e *cale-
ttaiono in Francia. 

In qile-lo ipi.nlro i «j può 
• apporre che 'l ' Imre/ e. i lo a 
rendere pubbliche r i ie la/ io» 
ni che .ivrchheio -coniolto i 
mil i tanti e -mii iui lo il p ie. 
- t izio del l ' I II"»" ». Ma un 
tale alle alianti nlo unii - leni
f ica la . in d f fu i i l i i a. n ima 
mancanza di fiducia tu I par
tito »? K qi|e-|o .1 Ile i l i . • -
uicnio non ha poi finito |M r 
iitl|M-i|ire le m ce»»ane rei i-
-inlii e l'elaborazione ili 
• lucila politica di union.- po
polare che r a l l e n t o al po
tere di De fJaulle. due anni 
dopo. airchi>c re-o imli-peti-
«abile.' 

In osili ca-o. »ia pure con 
; r a i c ritardo, i fall i »i -om» 
impo-l i con lutto il loro pe-
•o. Caduto il d'izuia dell i 
Infall ibil i tà -talinian.i è ve
nuta meno anche e tutta una 
conre/iotie ilei funzionameli-
lo ilei partito rotmmi- la ». 
mentre l ' I II--»- non p»il*»ia 
più ei -crr « un modello nni-

xer-ale n. K lu l l a i i a . «rr i ip 
Cohen, -i è accettala .incora 
per lunpi leinpo la finzione 
'. del tumuli- -il un corpo 
«.ino •> che ha impedito la 
ricerca delle conti addizioni 
e delle difficoltà del 'ocial i -
«ino -oi ici ico e « l'avanza-
melilo nella definizione e 
nella pratica ili ui\.i i ia au
tonoma e democratici ni Mi
ci.tli-uin ». 

F." ' imt i f ie t t i lo che i|iie«tn 
te-Io appaia nel momento 
in cui tutta la - i t i i - l ia frati-
cf-c è Ì I I I | M I ; I I , I I . I nel dibat

tito po-l-eli-lliirale -ulte eati-
-e della pi opri.i -confitta e, 
-ia puri- Ira mille d i f f i d i l i * . 
c--.i cetea di riti m a r e una 
l i a unitaria n.-l conte-Io par
ticolare di que-ta Francia in 
cui le -ne forze le- lano o-cil-
latiti Ira il cinquanta e il 
cinquantuno per cento. K qui 
i a resi-ttalo un altro contri
buto. quello del -citretarin 
i.'!-nerale della C F D I ' Fil inomi 
Mai re . Polemizzando «nll 'ul-
l imo numeri! del •. \ n i i i r | 
( Ib-er ia lc i t r » col -no diretto
re Jean Daniel , - . rondo cui 
i par- i ili'H'I'.umpa itnlu-tri. i-
lizzala debbono iiccc--.iri.i-
melile pa-»are | M T una lap
pa -oeiahlcinocralica | M T C I -
-Unire il »ociali-mo e eh* 
dunque la Mnijli lcm.irr.izi.» 
è la «ola l i a alliiale per osni 
ai aiizamenlo. Filmini.I Maire 
ricorda clic il prm e»-o «o-
i ial.leni.i. ia l i . o « non con
d u r l i mai alla j- 'opriel. ì «fi
l ia le dei mezzi i^ proibizio
ne. alla pianifi.-azioiie deino-
craiii a e al -ociali-mo aulf»-

le - l t to » e d ie il «Otiall-mo 
l e t o per l'I.itropa « re. la ila 
ini elitari- • e noti potrà *«• 
-••le coiuiiiiipic ne di tipo -o-
l letteti Ile di Ulì tipo .ur ia l -
ileiitr» raiiro «ia pure « r imi» 
sorilo ». 

In usui c i -o la p r m a o la 
i i p r . u a dell ' inf lucr i / * i l f l la 
- .ni - t ra in Francia, tnalsra-
• lo la rr'-«i del l ' I ninne, è l a 
nut i a m o r i una lo l la da una 
eie/ ione lesi - la l i ia parziale. 
.po l la do- ha aiuto luo in 
domenica nel Pa« de Calai». 
\ differenza delle precedenti 

elezioni nel f»er«. «Jo\«» H 

Augusto Pancaldi 
Segue in ultima pagine 

Così è morta una madre di tre figli in Calabria 

L'aborto fuorilegge continua a uccidere 
Uni <!• ani.! d: .V, .K.TII. m i 

drc d. tre f.^1:. e morta .t r. 
per in .i borio <.Ia:idc>l::>o 
L'hanno p-irt.ua .i li Vi» perla k 
di C..ta.'iz.iro q.iAiidn trià !a 
x/ti;<f.T. A . provocata dal r j 
d.mintale -.1 Tomento usato 
dall'ienoto aborti-la. la .sta 
va divorando. K dopo dar ore 
è spirata. Si chiamava Caio 
rma Ferrare-Ilo. viveva sten
tatamente con la famiglia m 
una vecchia casa, da mesi 
non riusciva a pagare l'af
fitto. in una sperduta locali
tà tra le colline che circon
darvi Catanzaro. Quattro ca
solari immcT.M nei lampi, do 
ve arriva il medico ••ond-M'o 
a prestare le prime cure ai 
malati. « non c'è il pronto 

-•Kcor-o. • 
In qa«*sta i<i>."i. da.la quale 

doveva t ««ere l a ic ia ta fra 
q.ja]ihc ii'nrno pi r m.iro-.:^. 
dov - »i aicuind'ava'Vi .nova 
se lo bollette d: 1.1̂ 0 e acqua. 
Caterina Ferrarello s: è ac 
corta ri; aspettare un altro 
figlio. 1*» m;-ena l'ha con 
vinta a non affrontare questa 
nuo\a maternità, un atavico 
pudore e un'inconfessabile 
vergogna l'hanno spinta a 
non ricorrere alla legge, che 
le avrebbe messo a disposi 
zione le strutture più effi
cienti di un ospedale. O for 
se non «e l'è sentita d. af 
frontare a testa alta, come 
chi \a n rivendicare in s'K» 
diritto. l'« interro», a torio » del 

med io . la trafila ddi'ospvda 
le. e ihi-sa. maCfir; il nfi i 
lo .\ Catanzaro ì'obie/.orn.' d 
<..»»< :en/a ha trovalo t a * . 
adepti, proprio in un 1.101:0 
dovi- magg.ore è la m i - ' n a e 
q'lindi p.u frequente il r;i«>r 
-o a metodi crudeli e pr.miti 
vi per .nterrompere la cra \ i 
danza. 

La traged.a di ieri, crona
ca quotidiana per i tanti anni 
in cui l'aborto veniva con-i 
derato come un reato da per 
seguire legalmente, è purtrop 
pò un ulteriore segnale che 
l'aver conquistato una legsre 
giusta è condi7.one ncre»sa 
ria ma non sufficiente per eli-
m.nare una p.a^.i secolare. 
L'atroce .sognale che ci viene 

dalla Cal.ibr.a. < che i*>n e 
st i lo l'in.co d. q.iiV.e uiunv-
-«•rimane, t ro.a r .vont ro ir. 
.1:1.1 reaita clic investe ojn. 
rei: o ie del nostro paese. 

In qK--.t: tr.orm ad Ancona 
si sta svolgendo il processi 
<<».tro una ginecologa ch« 
praticava aborti clandestini: 
il movimento delle dorine. 
l'L'DI vi partecipano in mas 
sa e proprio l'UDI ha cb.e 
sto di costituirsi parte civile. 
Non è un escanv/age giurid; 
co. ma il simbolo di una vo 
lontà di cambiamento che non 
può restare con-egrjata agli 
articoli della gazzetta ufficia 
le. ma C!H- deve affermarti 
aUraver-0 l'impegno di Mti . 
nella co>cienza di tutti. 
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